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 Partono i lavori al
 “Parco delle 
 Rimembranze”
 di Sergio Capoferri

Entro luglio inizieremo i lavori al Parco del-
le Rimembranze. Si è già formato un gruppo 
di volontari che sta organizzando l’intervento 
nei minimi particolari per evitare dispendio di 
energie o spreco dei materiali. 
Il progetto è già stato illustrato nell’assemblea 
pubblica al cine-teatro e sull’Informattivo ma 
ritengo utile presentarlo nuovamente, in modo 
completo, avendo defi nito ormai tutti i dettagli. 
Il progetto prevede l’installazione di un eroga-
tore di acqua potabile, la ristrutturazione com-
pleta di tutto il parco con una modifi ca della 
viabilità intorno e la formazione di una nuova 
fermata del bus.
La nuova fontana sarà collocata esattamente 

al centro del parco ed erogherà acqua potabile 
refrigerata gassata e non. Avrà un interrutto-
re speciale (pizoelettrico) che darà mezzo litro 
di acqua per volta. Si potrà prelevare quanta 
acqua si vorrà; nella fase iniziale certamente 
sarà gratuita e continuerà ad esserlo se non si 
verifi cheranno degli sprechi. In caso contrario 
valuteremo di adottare una tessera magnetica 
da consegnare ad ogni famiglia di Adrara per il 
prelievo gratuito dell’acqua e la possibilità per 
chiunque (sprovvisto di tessera) di prelevarla 
a pagamento. La “fontana” sarà coperta da un 
gazebo, con quattro panchine attorno. Vi saran-
no altre quattro panchine nei vialetti completa-
mente rifatti. Le aiuole saranno rimodellate, le 
vecchie piante verranno tutte rimosse per la-
sciare posto a quattro grandi alberi al centro di 
ciascuna aiuola. Per ricordare tutti gli Adraresi 
caduti nelle varie guerre verranno collocate due 
stele nelle aiuole con la scritta dei loro nomi. 
L’ingresso principale al “Parco” avverrà dal lato 
parcheggio con due gradini lunghi come l’at-
tuale muretto che verrà interamente abbattuto. 
Altri ingressi saranno uno sull’angolo dove c’è 
l’attraversamento pedonale del Passatempo e 
l’altro dove ora c’è il cancello. Il cancello verrà 
rimosso e ricollocato sul lato opposto per dar 
spazio ad una pensilina per la nuova fermata 
dei pullman di linea e non. Grazie alla nuova 
fermata verranno soppresse le attuali fermate 
su via Marconi, in prossimità del semaforo, che 
non hanno una piazzola di sosta e per questo 
comportano disagi per la circolazione e met-
tono a rischio l’incolumità delle persone. Ciò 
comporterà una leggera modifi ca al tragitto dei 
pullman che gireranno sempre attorno al “Par-

co” sia ad entrare che ad uscire dal paese. 
Questa soluzione, con le nuove fermate del 
BUS, è piaciuta molto ai funzionari provin-
ciali che hanno apprezzato il nostro lavoro 
come sempre rivolto a rendere migliore e 
più sicura la circolazione carrale e pedo-
nale nel nostro paese.  Oltre al benestare 
della Provincia abbiamo chiesto e ottenuto 
l’autorizzazione della Sovrintendenza per i 
beni architettonici e il paesaggio, ente pre-
posto al controllo dei “Parchi delle Rimem-

branze”. In base alle modifi che concordate con 
la Sovrintendenza è lievitato l’importo dei lavori  
(€211.750 iva compresa) ma, cosa importante, 
non varierà il contributo del Comune che rima-
ne bloccato a € 50.000. 
Voglio ricordare che questo progetto che porte-
rà all’erogazione di acqua potabile, al migliora-
mento della viabilità e alla ristrutturazione del 
nostro “Parco delle Rimembranze” sarà realiz-
zato grazie all’impegno dei nostri volontari e di 
Area 21. 
Questo la dice lunga sulla sensibilità degli Adra-
resi che in varie occasioni offrono il loro lavoro 
per il miglioramento del nostro paese impe-
gnandosi nella realizzazione di opere o in pre-
ziosi servizi quotidiani. Colgo l’occasione per 
ringraziare tutti i volontari a nome di tutta la cit-
tadinanza e dell’Amministrazione Comunale. 

Venerdi 12 luglio 2013

alle ore 21 presso il Centro Anziani

Riunione per tutti i Volontari 
che già hanno dato la loro adesione e per 
tutti quelli che intendono pertecipare ai 
lavori per la riqualifi cazione del Parco del-
le Rimembranze.

Verrà presentato il progetto defi nitivo, il 
cronoprogramma dei lavori e la da data di 
inizio degli stessi.

Notizie dal Comune
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 DEGUSTADRERA
 2013 
 di Robertino 
 Andreoli

Arrivata alla III edizione, 
la DEGUSTADRERA è ormai parte integrante 
del progetto annuale di manifestazioni legate 
al Turismo inteso come “attività di tempo li-
bero“ che soddisfano la ricerca della curiosità,  
e della pura necessità di periodi di svago e di 
relax.
Questa esigenza negli ultimi anni ha visto il 
turismo nel nostro paese trasformarsi in mol-
teplici forme, diventando un’opportunità per 
renderlo visitabile nella maniera più consona 
per essere percepito all’interno delle più classi-
che norme di convivenza: camminando, degu-
stando e visitando le risorse artistico-culturali. 
L’interesse del turista per questo tipo di mani-
festazioni è sempre più in crescita, anche per la 
necessità di ricerca delle tradizioni e degli sti-
li di vita che si stanno rivalutando e nutrendo 
con tutti i tratti folkloristici del caso: dall’offerta 
di prodotti tipici, alla voglia di conoscere luoghi 
che portino al rilassamento, alla convivenza tra 
le persone e alla scoperta delle tradizioni.
Sebbene sia cosa risaputa che il turismo con-
tribuisca alla crescita di un paese, non mi stan-
cherò mai di sottolineare che tutto questo deve 
essere stimolante soprattutto per le nostre at-
tività commerciali, grazie alle opportunità che 
si creano “aprendo” il paese in diversi periodi 
dell’anno al passaggio della gente, promuoven-
do con dinamismo e vivacità le varie profes-
sioni. Nella semplicità con cui ogni anno viene 
proposta questa camminata, così l’evoluzione 
della parte divulgativa diventa un pretesto per 
rendere tutto questo ancora più “aperto”,  strut-
turando la parte informatica che viene messa a 
disposizione sul sito:
WWW.SANMARTINOEVENTS.IT. 
La DEGUSTADRERA quest’anno avrà come 
partner d’eccezione l’associazione ART4SPORT 
per trasmettere e condividere un importante e 
delicato tema sociale: lo sport come terapia per 
bambini amputati.       
ART4SPORT è un’associazione nata e ispirata 
dalla storia di BEBE (Beatrice Vio), una bam-
bina con tante passioni tra cui la scherma. Alla 
fi ne del 2008, all’età di 11 anni, è stata colpita 
da una grave malattia che ha portato come tra-
gica conseguenza all’amputazione dei quattro 
arti. Malgrado questo, nel giro di un anno è 
tornata alla sua vita di prima e uno dei fattori 
motivanti che l’ha portata a reagire con forza e 
determinazione è stato il suo desiderio scalpi-
tante di tornare ancora una volta a praticare il 
suo amato sport.

La famiglia di Bebe 
si è allora attivata per 
conoscere la realtà 
delle protesi e delle 
attrezzature sportive 
per i ragazzi con que-
sto tipo di disabilità e 
si è dovuta scontrare 
con la sconcertante si-
tuazione italiana, in cui 
c’è l’assoluta mancanza 
di supporto da parte del 
Sistema Sanitario Nazio-
nale.
Da qui è nata la decisione 
di creare un’associazione 
che fungesse da punto di 
riferimento per lei e per al-
tri ragazzi con le stesse pro-
blematiche e con lo stesso 
desiderio: praticare ancora 
un’attività sportiva. Nell’as-
sociazione ART4SPORT è pre-
sente anche Veronica Plebani, 
fi glia di Massimo Plebani, che 
ha avuto gli stessi problemi con 
conseguenze anche per lei molto 
gravi; per questo, condividendo le 
motivazioni di visibilità dell’asso-
ciazione, abbiamo pensato di dare 
alla DEGUSTADRERA di quest’an-
no un risvolto ancora più rilevante, 
di sensibilità morale verso tutte le 
disabilità.
Contiamo sulla presenza di molte 
persone e vi invitiamo a curiosare tut-
ti i particolari dei percorsi di quest’an-
no collegandovi al sito della Sanmarti-
noevents.
Buona DEGUSTADRERA a tutti!
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  Investire per...
 Giocare in 
 sicurezza 
 di Don Andrea Papini

Non ho ancora incontrato un bambino o 
un ragazzo a cui non piaccia giocare e chis-
sà perché il gioco è il veicolo trainante per 
rincontrarsi, conoscere, crescere e costrui-
re insieme. Davanti a tali rischi che i giochi 
elettronici nascondono: (solitudine, isola-
mento, noia) e problemi fi sici, postura e vi-
sta, ben vengano i “vecchi” modi di giocare, 
quelli che rendono felici alla luce del sole e 

all’aria aperta! Da questa convinzione che 
mi accompagna da sempre è nata l’idea del 
“campetto sintetico” in Oratorio. Dove “Ora-
torio e campetto” devono essere il punto di 
aggregazione, è l’input da cui far discendere 
poi il gusto di stare insieme, di condividere 
qualcosa in più. Oggi è importante però che 
i nostri fi gli giochino in sicurezza: ecco un 

campo a norma, un campo sotto lo sguardo 
del Parroco. 
Spendere mi ha sempre dato molto fastidio, 
ma quando si tratta di ragazzi io credo sia 
giusto parlare non di spesa, ma di un inve-
stimento, un investimento che servirà a far 
diventare adulti i nostri ragazzi e che resterà 
di Adrara a memoria della passione che la 
comunità ha per i suoi piccoli.. e non solo!!
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	 “4 Passi con Te”
	 di Salvatore Tancredi

Come avviene da qualche anno a questa par-
te, in occasione della FESTA IN PIAZZA dell’8 
giugno, sono state consegnate le borse di 
studio per gli alunni meritevoli delle classi V 
ELEMENTARE, I/II/III MEDIA, alla presenza 
del Vice-Sindaco, dei rappresentanti degli in-

segnanti e dei Presidenti e/o rappresentanti 
dei gruppi adraresi che costituiscono il Co-
mitato 4 PASSI CON TE.
Accolti da numerosi applausi, oltre al premio 
in denaro, a tutti i ragazzi è stato consegnato 
il Diploma di merito, a significare il loro im-

pegno nel raggiungere risultati gratificanti.

Classe V Elementare: 
	 CAPOFERRI Arianna (10) 
	 RUGGERI Virginia (10)
	 FORMENTI Noemi (9,91)
	 ZANOTTI Filippo (9,55)
Classe prima media: 
	 PARIS Michele (8,13) 
	 ANDREOL Riccardo (8,08)
Classe seconda media: 
	 ZANINI Jan (9,46)
	 PLEBANI Roberto (8,85)
Classe terza media: 
	 VITALI Marina (9,00)
	 ZANINI Emma (8,10)
	 CHAVEZ Heidy (8,00)

La cerimonia di consegna dei riconoscimen-
ti era stata preceduta, sabato 1 giugno, da 
quella effettuata presso l’Istituto Scolastico 
Superiore di Sarnico, che fa in modo che la 
memoria di Mauro Paris rimanga scolpita nei 
cuori e negli animi degli studenti dell’Istituto 
che, di anno in anno, partecipano alla CAM-
MINATA organizzata dal Comitato di cui fan-
no parte (è doveroso ricordarlo ancora una 
volta) tutti i gruppi adraresi che, con il loro 
sostegno e contributo, riescono a far sì che si 
possano distribuire le borse di studio.
Di fronte a tutti i rappresentanti di classe 
dell’Istituto, di tanti Presidenti e/o delegati 
dei gruppi adraresi, il Dirigente scolastico ha 
ricordato la figura di Mauro e si è soffermata 
in modo particolare a spiegare il valore dell’a-
micizia, della solidarietà e della collaborazio-
ne. Sono stati premiati i seguenti alunni che, 
ciascuno per il corrispettivo corso di studi, 
non solo hanno ottenuto il miglior risultato 
agli esami di maturità nell’a.s. 2011/12, ma 
che si sono iscritti ad una qualsiasi facoltà 
universitaria. In stretto ordine alfabetico, ri-
portiamo i nomi dei vincitori ai quali va un 
premio di 250 euro ciascuno.

BELUSSI IACOPO  - 86/100
FENAROLI SOFIA – 99/100 (iscritta alla facol-

tà di Lingue e letteratura straniera)
SIPALA SIMONE – 81/100 (iscritto alla facol-
tà di Ingegneria informatica)
SOGGETTI ELEONORA – 66/100 (iscritta alla 
facoltà di Scienze dell’educazione)
VILLA DAVIDE – 100/100 (iscritto alla facoltà 
di Ingegneria dell’autoveicolo)
A conclusione della premiazione, il padre di 
Mauro ha letto una breve riflessione sul si-
gnificato della manifestazione.
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	 Oratolandia è
	 bellissima
	 di Eleonora Setti e Silvia Micali

Martedì 4 giugno si è concluso,  per il quin-
to anno consecutivo, il progetto Oratolandia 
con la nostra famosissima cena preparata e 
servita  dai nostri bravissimi bambini dove i 
ragazzi di 5° hanno preparato il “piatto forte” 
ovvero le buonissime lasagne che sono di-
ventate famose e ne hanno parlato tutti.
Tutto ciò è stato possibile grazie alla co-
ordinazione di Silvia e alla partecipazione 
delle mamme volontarie che hanno messo 
a disposizione un po’ del loro tempo libero 
per dedicarlo a questo progetto e che dire… 
Oratolandia è proprio stata bellissima!!!! Voi 
direte ma cosa c’è di così bello andare all’o-
ratorio per fare i compiti, fare merenda e poi 
giocare, ma vuoi mettere a fare tutto ciò con 
i propri compagni di classe? L’attività di Ora-
tolandia nasce come punto di riferimento 
sereno, giocoso e festoso per la formazione 
umana e di aggregazione per i nostri bambi-
ni, ma anche per noi mamme. Non è un par-
cheggio custodito, ma un crocevia di attività 
volte a farli crescere in maniera responsabile 
e produttiva. Un ambiente che vede protago-
nisti coloro che vi partecipano (adulti com-
presi) per favorire relazioni di condivisione 
attraverso momenti di studio, convivialità e 
gioco.
Abbiamo trascorso dei momenti bellissimi 
insieme, anche se non è stato tanto sempli-
ce dover gestire, e a volte anche sgridare, dei 
bambini che non sono figli nostri, ma gra-
zie ai preziosi insegnamenti di Silvia tutto 
è sempre andato bene sia nel momento dei 
compiti, sia durante la merenda che a turno 
veniva preparata dai bambini, sia durante i 
giochi dove anche le mamme volontarie  era-
no invitate a  partecipare e devo dire che ci 
siamo divertite moltissimo. Credo che sia 

stata una bella esperienza non solo per noi 
mamme, ma anche per i bambini iscrit-
ti, quindi vogliamo riportare anche alcune 
loro le opinioni: “Venire a Oratolandia è sta-
to fico… peccato ke ora sono in 5° e l’anno 
prossimo nn ci sarò! Grazie a tutte le mamme 
ke ci hanno aiutato”. 

“Oratolandia è il sogno di ogni bambino è di-
vertente e si sta insieme. Si fanno i compiti, 
la merenda e si gioca.  Oratolandia fa bene ai 
compagni e alle mamme ma c’è una perso-
na che è anche il capo e si chiama Silvia. Le 
merende sono deliziose e le prepariamo noi 
e quando c’è un compleanno, lo festeggia-
mo. E se piove, niente problema i giochi non 
vengono rimandati, ma vengono organizzati 
dentro all’oratorio”. “Oratolandia è un posto 
dove si può giocare e divertirsi: mi è piaciuta 
tantissimo”. 
E ce ne sarebbero ancora molte altre ma poi 
ci dilungheremmo troppo!!!!.  
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		 Un anno 
	 alla Scuola
	 dell’Infanzia
	 di Antonella Attardi

E’ arrivato giugno, siamo alla fine dell’anno 
scolastico, un anno intenso ricco di proget-
ti e risvolti positivi, ma anche con qualche 
“inciampo”… a noi però piace vedere il bic-
chiere mezzo pieno… e tutto il bello e inte-
ressante che è stato realizzato non può essere 
messo in ombra da alcune incomprensioni. 
Vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione del nostro per-
corso didattico-educativo, per primi i BAM-
BINI, non si può immaginare una scuola sen-
za di loro, allo stesso tempo non è scuola se 
non ci sono le insegnanti (ricordiamo sempre 
che le Suore sono insegnanti), allora GRAZIE 
insegnanti e suore.
Un GRAZIE particolarmente sentito lo rivol-
giamo al Coro “ADRARA” che ci ha generosa-
mente offerto il progetto di “Educazione Mu-
sicale”, molto apprezzato dai bambini e dalle 
insegnanti. GRAZIE anche al GRUPPO ALPI-
NI di ADRARA per averci consentito di  colla-
borare alla realizzazione  della Sagra Alpini e 
per aver condiviso il ricavato. Dopo i ringra-
ziamenti sono doverosi i saluti: ai BAMBINI 
GRANDI che proseguiranno il loro percorso 
scolastico alla scuola primaria e un arriveder-
ci a settembre a tutti gli altri. Ma non è finita 
qui, perché anche se le attività didattiche ter-
minano il 28 giugno, quest’anno per la prima 
volta ad Adrara, nei locali della nostra scuola 
si svolgerà il “MINICRE 2013”, il cui tema sarà 
“EVERYBODY”, il corpo che accomuna ogni 
uomo e che lo distingue, lo rende unico, ma 
al tempo stesso lo chiama a esistere con gli 
altri, grazie agli altri e per gli altri. Buona esta-
te dalla scuola dell’infanzia di Adrara.

		 Finalmente
	 senza pioggia
	 di Salvatore Tancredi

Sabato 08 giugno 2013 – ore 22.48
Mi si avvicina un adrarese DOC e mi confi-
da:” La FESTA IN PIAZZA è stata organizzata 
in maniera perfetta; sullo stesso stile di quel-
le che si svolgevano tanti anni fa, quando 
le occasioni per stare insieme, anche solo a 
chiacchierare, non erano molte; quando ba-
stava poco per essere  contenti; quando si era 
più uniti, quando tutta la cittadinanza parte-
cipava a vario titolo“.
Per  le prime considerazioni sono molto d’ac-
cordo;  l’ultima mi trova alquanto perplesso. 
Spero solo che abbia ragione lui.
Ma veniamo alla festa.
Come al solito, nei giorni precedenti è stato 
un continuo consulto delle previsioni mete-
orologiche che variavano di ora in ora; tutto 
lo staff organizzativo era sulle spine e non 
aspettava altro che arrivasse il fatidico gior-
no. Nel primo pomeriggio di sabato 09 giu-
gno, la piazza è un via vai di furgoncini che 
trasportano il materiale, di persone che sca-
ricano, assemblano e sistemano i tavoli, le 
sedie, le panchine etc. etc.
Verso  le ore 16.00, le speranze di bel tempo 
cominciano ad incrinarsi: tuoni (anche se in 
lontananza), vento abbastanza sostenuto, 
qualche goccia di pioggia. Ma, qualcuno mi 
dice: “Non preoccupiamoci più di tanto: la 
banderuola di San Martino sul campanile e 
la cima del Monte Bronzone  segnalano che 
il temporale si sta dirigendo verso altri lidi”.
Allora si riprende l’attività con maggior lena: 
si ricoprono i tavoli con le tovaglie, si siste-
mano le griglie, la friggitrice, come pure i 
leggii e le sedie per il concerto del Corpo Mu-
sicale; viene provata la spillatrice oltre che a 
sistemare i frigoriferi; intanto la “porchetta” 

continua a rosolarsi, magistralmente accudi-
ta da Giuseppe Roat, mentre Angelo Maffeis 
si inerpica sulla scala per provvedere all’illu-
minazione della piazza.
Alle ore 19.00, ai fedeli che escono  dalla mes-
sa non pare vero che la piazza abbia assunto 
un volto diverso dal solito; è così da qualche 
anno a questa parte, ma si fa sempre finta di 
essere stati presi alla sprovvista.
Alcuni iniziano a prendere posto in attesa 
che i “cuochi” provvedano al loro compito 
e, mano a mano, i piatti e i panini vengono 
riempiti di leccornie e da ciò che era stato 
preparato.
Nel frattempo il nostro amico Robertino ha 
iniziato il suo show; dopo aver presentato la 
scaletta della serata, si sofferma a comunica-
re ai presenti alcuni annunci, in attesa che il 
Corpo Musicale faccia il suo ingresso nella 
piazza.
Durante il concerto, Robertino dà il meglio di 
sé intervistando, tra un brano e l’altro, alcuni 
“storici” bandisti e, soprattutto, riesce a far 
“cantare” (in tutti i sensi del significato del 
verbo) gli strumenti musicali.
A metà concerto: la sorpresa. Viene mostrata 
la “porchetta”, ormai nella sua fase finale di 
cottura: scrosci di applausi a non finire, come 
pure alla fine di ogni esecuzione della banda.
Intanto il signor Daniele Zanini, sistemato 
con il suo banco di lavoro accanto al monu-
mento, continua a trafficare con i suoi stru-
menti nella realizzazione manuale dei ra-
strelli (è un’occasione per i nostri ragazzi di 
conoscere la vita e la realtà di qualche tempo 
fa). Dopo la consegna delle borse di studio 
agli alunni delle nostre scuole (vedere artico-
lo ad hoc), la festa riprende con la distribu-
zione a volontà della porchetta.
Dopo di che, una  piacevole sorpresa per i no-
stri ragazzi: il proprietario della gelateria che 
da poco ha aperto i battenti, seguito, come il 
pifferaio magico, da un codazzo di bambini, 
fa librare in aria alcune lanterne che illumi-
nano il cielo come tante stelle lucenti.
Intanto continua il chiacchiericcio tra i pre-
senti, mentre le fisarmoniche iniziano a pro-
durre suoni e melodie che invitano al canto 
e al ballo.
Intorno alle 23.30, dopo che la piazza co-
mincia lentamente a svuotarsi (rimangono 
i soliti irriducibili), gli addetti del Gruppo 
Ricerca Storica, aiutati da alcuni volontari, 
provvedono alle operazioni di sgombero: si 
ripercorre, al contrario, lo stesso iter del pri-
mo pomeriggio. 
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Come ogni anno, la soddisfazione degli orga-
nizzatori è enorme; tantissimi cittadini con-
tinuano a farci i complimenti, ci esortano a 
ripetere la manifestazione anche per i pros-
simi anni.
E la motivazione è quasi sempre la stessa: 
quella con la quale ho iniziato questa crona-
ca e cioè: “E’ come la festa di una volta”.
 



		 PASSIONE per...
	 di Don Massimo Giavarini

La Passione, in senso lato, è una inclinazio-
ne vivissima, è un  forte  interesse, è un tra-
sporto  intenso e  talvolta  irresistibile dell’a-
nimo  verso  qualcuno  o  qualcosa.    La 
Passione  permette  a    un  giovane  di  lotta-
re e superare ogni difficoltà, per raggiungere 
la  mèta agognata. Non so se giovani di oggi si-
ano  capaci  di  questi  profondi    senti-
menti  ed atteggiamenti  che  danno  sen-
so  alla  vita  e  ti  fanno  gustare il lato  più 
bello, poetico ed entusiasmante del vivere.
Ho  iniziato  all’età  della  terza    media  ad    in-
teressarmi  di  francobolli,  di  ogni  genere.  A 
mano a  mano che passava  il tempo ho ri-
stretto  il  campo  della    raccolta  a  tre  stati: 
San  Marino, Monaco e Vaticano.
E poi  ho ristretto ulteriormente  il  campo 
raccogliendo  solo  i  francobolli  del  Vatica-
no:  i  più preziosi  e  belli  dal  punto  di  vista 
grafico  e  storico.  Consultandoli  hai  davan-
ti  gli  avvenimenti  più  salienti e  i personag-
gi che han fatto  la  storia della Chiesa, dalle 
sue origini  ad  oggi.  Cresciuto, ho  lascia-
to un  poco le cose che erano “da bambino”, 
come direbbe San Paolo ed ho cercato “cibi  
più succulenti” o cose migliori ed impegna-
tive in tutti i sensi: le opere d’arte.  Frequen-
tando mostre,  parlando con persone esperte, 
visitando  e  vedere  gli  artisti  (dei  quali  face-
vo conoscenza ed amicizia) lavorare nei loro ate-
lier, ho scoperto  un  poco  i  loro  segreti,  i 
messaggi che volevano trasmettere attraver-
so  le  loro  opere; ho  imparato  anche  il lin-
guaggio dell’arte moderna, che a tanti  sem-
bra un  arcano.  Ma    basta  poco per capire 
la bellezza, la profondità dei messaggi,  che 
talvolta diventano  profetici  e  premonito-
ri  di  avvenimenti  futuri. La  gioia  di  vive-
re in mezzo ad opere d’arte è impagabile.  E 
parafrasando  il  grande scrittore  russo  Do-
stoevskij  che  dice:    “solamente  la    bellez-
za salverà  il mondo” possiamo dire  che  solo  
le cose belle salveranno tanta gente dall’im-
barbarimento  dei costumi. In  quasi  sessan-
tanni, vendendo anche case di mia  proprie-
tà ho  raccolto un piccolo museo,  che,  se  non  
trova  degna collocazione  al  pubblico,  po-
trebbe  diventare oggetto  di  contemplazio-
ne  e gioia per tante persone che sono sensi-
bili al bello. 
Dal  momento    che  sembra  che  nella  tom-
ba non si porti nulla, perché “dal seno di mia 
madre  nudo  sono  nato  e  nudo  torne-
rò alla terra” (Bibbia), ho deciso di fare partecipi 
delle cose belle raccolte chi vuole, con pochis-
sima spesa rispetto al valore: ed il ricavato po-
trà essere destinato ad opere di bene.

L’Associazione 
“IL ROMANICO NEL BASSO SEBINO” 
organizza il corso:

LEGGERE L’ARTE

(4 incontri per scoprire le tecniche, i gene-
ri, gli elementi della composizione pittori-
ca; ma soprattutto il significato di un’ope-
ra d’arte attraverso esercizi di lettura).
Le lezioni si terranno presso la sede 
dell’Associazione, via Roma 20, Villongo 
nei giorni di giovedì 03/10/17/24 ottobre 
2013 dalle ore 20.30 alle ore 22.30.

La quota di iscrizione è di euro 20; 
il termine per l’iscrizione è il 25 settem-
bre 2013.
La frequenza del corso darà diritto ai cre-
diti scolastici

Le lezioni saranno tenute dalla dottoressa 
SARA ZUGNI.
Per informazioni e iscrizioni: 
adraragrs@inwind.it  - Cell. 340-8635471

Il corso rappresenta un’occasione per ap-
prendere alcune nozioni fondamentali 
della storia dell’arte e un metodo di pri-
ma analisi delle opere pittoriche.
In occasione del primo incontro verran-
no presentati il sistema delle periodizza-
zioni, per imparare a orientarsi nel tempo; 
la teoria purovisibilista, che permette di 
riconoscere il tipo di visione dell’artista e 
i quattro elementi base della composizio-
ne: la forma, il colore, la luce e lo spazio. 
Durante il secondo incontro verranno 
analizzate le principali tecniche artistiche 
con particolare attenzione all’affresco.
Nel terzo incontro verrà, invece, intro-
dotta la teoria dei generi e verranno pas-
sate in rassegna le iconografie sacre, sia 
quelle semplici che quelle complesse: le 
più ricorrenti nell’arte romanica.
L’ultimo appuntamento sarà dedicato ad 
alcuni approfondimenti teorici e a veri e 
propri esercizi di lettura, sia collettivi che 
individuali.
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 Trinity Test
 a cura degli alunni della 2a e 3a  media

Che cosa è il Trinity? 
Il Trinity è un esame di inglese che dura 10 
minuti: nei primi 5 minuti gli studenti hanno 
la possibilità di esporre il proprio topic (un ar-
gomento a piacere da raccontare in inglese), 
per gli altri 5 minuti sono invitati a fare con-
versazione su aree lessicali e semantiche pre-
stabilite,  rispondendo a domande proposte 
dall’esaminatore. 
L’esame di 4° livello è stato svolto il 9 maggio 
dai ragazzi di 2^ e 3^ media (Tatijana, Alice, 
Sara, Marta, Michele, Filippo, Alessia, Simona, 
Emma), assieme agli alunni provenienti dagli 
istituti afferenti al comprensorio del Basso 
Sebino. Gli esami sono stati svolti presso l’isti-
tuto “Serafi no Riva” di Sarnico, centro ricono-
sciuto dal “Trinity College” di Londra. 
Durante il colloquio con l’esaminatore il tem-
po sembrava non trascorrere mai, mentre, una 
volta usciti, ci siamo sentiti soddisfatti di es-
serci messi alla prova ed orgogliosi di aver af-
frontato, con le nostre competenze, un’espe-
rienza nuova. 

Le lezioni di preparazione all’esame sono sta-
te tenute, in orario pomeridiano, dalla profes-
soressa Muiesan e dal docente madrelingua, 
Stuart Hubble, che ci ha pazientemente ascol-
tati nell’esposizione dei topic, correggendo 
pronuncia e sintassi ed è anche venuto a darci 
il suo “break the leg”(in bocca al lupo) all’Isti-
tuto Riva. La preparazione è stata faticosa, ma 
ci siamo anche divertiti molto a mangiare la 
pizza, a scuola, in attesa del docente madre-
lingua. L’esperienza ci ha aiutato a capire che 
l’Inglese non è poi quella brutta bestia che 
sembra in classe, durante le lezioni del mat-
tino.  Sabato 11 maggio la nostra insegnante 
ci ha comunicato i risultati fi nali esprimendo 
tutta la sua soddisfazione per le lodi ricevute 
dall’esaminatore per la serietà con cui abbia-
mo affrontato le prove e le valutazioni ottenu-
te. Marasevic Tatijana si è distinta raggiungen-
do il punteggio massimo in entrambe le prove. 
Gli alunni di seconda che hanno partecipato 
al Trinity avranno la possibilità di sostenere il 
5°/6° livello del Quadro di Riferimento euro-
peo nel prossimo anno scolastico. 
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Serata Rossa
Bar Sport

organizza
 

Venerdì 12 Luglio ore 19.00

Adrara San Martino
Piazza Umberto I

APERITIVO
con Barman Mauro

DRINK E MUSICA
con Miguel

PIATTO DI PASTA ALLE 23.00

5€



  Promessa
 mantenuta
 del Gruppo Ricerca Storica

Il 16 agosto 2012, in occasione della festa 
di San Rocchino e della presentazione della 
pala d’altare realizzata dal maestro Egidio 
Sartori, era stata fatta la promessa di pubbli-
care un depliant illustrativo per spiegare an-
che, e soprattutto, il signifi cato del dipinto e 
che cosa avesse voluto dire l’autore.

Così si è aspettata la bella stagione per ave-
re la luce più adatta alla realizzazione degli 
scatti fotografi ci e abbiamo invitato l’amico-
fotografo Giovanni Colosio. Abbiamo anche 
contattato l’autore per verifi care la corri-
spondenza tra la descrizione della pala e la 
sua interpretazione personale; dopo di che, 

avuto il suo assenso, il grafi co Paolo Formenti 
ha prodotto la prima bozza dell’opuscolo che, 
dopo varie correzioni, è stato uffi cialmente 
presentato in occasione della Festa in piazza 
l’8 giugno scorso. Vista poi l’eccezionalità e 

l’irripetibilità del progetto (che non dovrebbe 
rimanere chiuso nel cassetto, soltanto a di-
sposizione di poche persone), si è pensato di 
distribuire il depliant a tutte le famiglie adra-

resi inserendone una copia nell’InformAttivo 
di giugno. Ed eccoci quindi alla conclusione 
del progetto, con i ringraziamenti al signor 
Stefano Zanini che ha concesso l’autorizza-
zione per la diffusione della brochure. 

 Lettera aperta

Buongiorno,
soggiorno ad Adrara San Martino per lavoro 
alcuni giorni durante la settimana e così ho 
la possibilità, durante la serata, di fare alcune 
passeggiate nei dintorni.
Nei percorsi da me effettuati, ho avuto modo di 
notare che i sentieri sono ben segnalati e che, 
cosa molto importante, la pulizia da erbacce e 
arbusti è fatta in modo professionale.
Per questo ritengo doveroso ringraziare i volon-
tari che si occupano della pulizia dei sentieri. 
Vorrei altresì segnalare la presenza di numero-
si cani lasciati liberi per strada nelle vicinanze 
delle abitazioni che, per ora e per fortuna, si li-
mitano ad abbaiare al passaggio delle persone. 

Grazie
Maurizio Carrara

InformAttivo
L’informAdrara

La tela è una ricerca di sintesi stilistica al servizio 
della trasparenza della verità e della facile fruibilità 
della visione; gli stili si compenetrano e si mesco-
lano, gli uni attingono dagli altri e attraverso gli 
altri; le geometrie sono al servizio della narrazio-
ne, completano e interagiscono con vitalità con le 
immagini di vita: non sono puri orpelli stilistici, né 
cornici, ma funzionali alla lettura dell’osservatore.

LA TELA
E’ un’opera complessa, nel senso etimologico del 
termine: cum-plectere - intrecciare. 
Infatti, sia gli stili, sia le scene di vita che le sug-
gestioni s’intrecciano gli uni con gli altri al fine di 
completare un quadro limpido di significazione.
Ricorre una relazione di circolarità a spirale.
E’ un’indagine a più voci, polifonica; un atto di ri-
flessione sui sentieri incerti nei quali la separazione 
tra arte e vita si è sottratta.
Parliamo di fatticità artistica in quanto capacità del 
fatto artistico di affermarsi come realtà significati-
va, nel senso di dare e darsi un significato e anco-
ra di più di partecipare alla costruzione del senso 
mondano dell’esistenza.  
Il fulcro dell’opera è al centro, dove troviamo la sin-
tesi e il climax di fondo. Il Cristo, sebbene porti i 
violenti segni della Passione, è senza croce e si cala 
in una comunità multietnica dedita alle opere di 
misericordia. San Rocco affonda la mano nella fe-
rita di un mendicante lebbroso che amorevolmente 
abbraccia.  Una madre sorregge pietosamente il fi-
glio soldato, segnato dagli orrori della guerra.
Un corpo nudo, esanime con accanto un seme ger-
mogliante (la speranza che sorge anche dalla morte).
Due angeli, appena accennati, in posizione oran-
te verso il Cristo; dalle loro trasparenze mostrano 

case, fabbriche e il complesso romanico della chie-
sa romanica di S. Alessandro in Canzanica.
Adamo ed Eva, simbolo della nostra umanità, 
come noi si rivolgono alla misericordia del Cristo 
che gronda sangue. Il Risorto, al culmine, è la vitto-
ria dell’amore sulla morte: il Signore è risorto per-
ché la sua vita è stata amore vissuto per gli uomini 
e per Dio. Molteplici, in questa rappresentazione 
pittorica, sono i riferimenti  all’esistenza umana in 
tutte le sue sfaccettature; ricca e ricercata è la cura 
dei dettagli tanto da essere arduo realizzarne un re-
gistro completo. Ognuno, liberamente e secondo la 
propria sensibilità, ha la possibilità di cogliere qui e 
là un’immagine, una scena, un simbolo che rievoca 
ed interroga la propria coscienza.

Ecco qualche immagine da cui partire:
- cerchio inscritto al centro della coppia di inna-

morati e, tra loro, una bambina le cui mani si con-
giungono a formare un cuore;

- palla e aquilone con due bimbi in posa festante 
sebbene l’aquilone non riesca a prendere il volo in 
quanto l’aspirazione e la volontà di sognare sono 

vanificati da questa cultura massificante e sperso-
nalizzante;

- giovane omosessuale, spesso demonizzato e ghet-
tizzato da questa società, si protende verso il Cri-
sto che tutti accoglie;

- giovane diversamente abile su una sedia a rotelle, 
spinto da una volontaria, odora un bocciolo di rosa;

- donna abbraccia un povero vecchio scalzo che da 
quel gesto trae conforto;

- ragazzo dal volto segnato dalla penuria di cibo, 
addenta un pane offertogli da un sacerdote;

- carcerato in tenuta arancione e ammanettato che, 
dalle sbarre, riceve un bacio da una donna priva 
dei tratti facciali: è la sua amata che , nonostante 
abbia subito violenza, ricambia l’amore;

- vecchia seduta su uno sgabello con lo sguardo 
rivolto nel piatto; nel piatto un misero pasto com-
posto solo da un piccolo uovo di piccione; mentre 
un fanciullo nudo, ripiegato su se stesso, si copre 

il viso per la vergogna e cerca riparo sotto la veste;
- ragazzo di colore con la scritta “OMG” sulla ca-

nottiera si nasconde il volto (il drammatico im-
patto socio-economico e ambientale di queste 
colture alimentari imposte dalle multinazionali);

- fanciullo di colore, denutrito, accolto e allattato 
amorevolmente da una nutrice mentre una bim-
ba lo accarezza;

- uomo politico raffigurato frontalmente e visto di 
profilo, diviene un diabolico teschio mentre due 
corvi, ai lati, rappresentano i cosiddetti servizi se-
greti deviati.

All’estremo lato destro della tela, una figura accar-
tocciata con in mano un randello, quasi un perso-
naggio caricaturale tra la maschera di Arlecchino 
e il giullare. Lo Zanni bergamasco che, come il 
demone ctonio (sotterraneo) della remota ritua-
lità agricola e il saltimbanco cantastorie, è pronto 
a prendersi gioco di noi e del nostro filosofare. 
Un “deus ex machina” che si cala nella scena della 
nostra vita per risolvere una situazione apparente-
mente senza possibile via d’uscita o forse soltanto 
per rimbrottarci che, solo con semplicità e umiltà 
(nel significato etimologico di humus - terra), si 
può sentire l’essenza umana: l’ordo amoris.  

C H I E S A  D I  S A N  R O C C O
S a n  R o c c h i n o

Adrara San Martino
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Lunedi 1:  Inizio CRE

5-6-7:  Week-end Gemba-Dolomiti

Sabato 6:  Green Volley

Domenica 7:  Green Volley

Domenica 14: Festa al Gemba

Domenica 21: Madonna della Tosse

 Concerto Banda “Angelo   

 Maffeis” ai Colli di S. Fermo

Venerdi 26:  Fine CRE

Sabato 27:  Degustadrera
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Il bambino segreto
Camilla Lackberg

Nella soffi tta di casa, in un 
baule dove la madre Elsy con-
servava i suoi oggetti più cari, 
Erica trova alcuni diari e una 
medaglia dell’epoca nazista 
avvolta in un camicino da ne-
onato macchiato di sangue. 

Incuriosita, decide di rivolgersi a un vecchio pro-
fessore di storia in pensione.
Ma le risposte che riceve sono vaghe e, due giorni 
dopo, il professore viene assassinato.
Mentre le pagine del diario di Elsy gettano luce su 
un passato drammatico, Erica cerca di capire chi è 
ancora disposto a tutto pur di tenere segreti eventi 
tanto lontani, anche a uccidere.

Innamorarsi a 
Notting Hill
Ali McNamara

Scarlett O’Brien sogna una 
vita da fi lm. Nel vero senso 
della parola: perché il cine-
ma, e in particolare le sue 
amate commedie romanti-
che, sono molto più eccitanti 

della banale realtà di tutti i giorni accanto a Da-
vid, il suo noioso fi danzato. Ossessionata da Hugh 
Grant, Brad Pitt e Johnny Depp, Scarlett trascorre 
le giornate con la testa tra le nuvole, e tante serate 
davanti allo schermo per vedere i suoi romantici 
fi lm, con un pacchetto di fazzoletti per asciugarsi 
le lacrime e la mano immersa in un sacchetto di 
popcorn. Così, quando le si presenta l’occasione 
di trascorrere un mese in una villa di Notting Hill, 
scenario di uno dei suoi fi lm preferiti, non ci pensa 
due volte: potrà capire così cosa desidera davvero e 
vivere le sue fantasie almeno una volta. Ma quan-
do, a Londra, Scarlett conosce il suo 
nuovo vicino, l’affascinante Sean, si rende conto 
che il copione del suo personalissimo fi lm sta per 
sfuggirle di mano… Forse il destino sta tramando 
come in Serendipity? O magari sta andando in sce-
na il suo personale remake di Se scappi ti sposo? 
Ma qual è, in fi n dei conti, il lieto fi ne che Scarlett 
desidera per se stessa? L’importante è deciderlo in 
fretta, perché il giorno delle nozze con David si av-
vicina…

Amore e altri casi 
di emergenza
Ciara Geraghty

La mamma di Milo è la mi-

gliore del mondo, come c’è 

scritto sulla tazza verde che 

lui le ha regalato. Gli lascia 

prendere il gelato anche d’in-

verno, perché è buono come in estate. Ogni giorno 
mangia con lui il muffi n al burro di arachidi al 
Funky Banana. E a Natale, sulla punta dell’al-
bero, vuole sempre mettere la stella rossa fatta 
da Milo con una scatola di cereali. Insomma, è 
carina, per essere un’adulta. Solo che non c’è più, 
se n’è andata in cielo, come i palloncini quando 
ti scappano di mano. E così, oltre alle solite cose - 
andare a scuola, giocare a Batman, vivisezionare 
i vermi con il suo migliore amico - ora Milo deve 
occuparsi anche di sua sorella Faith. Certo, lei è 
grande ormai, però da quando si è messa a rovi-
stare in soffi tta sembra che le interessi solo una 
cosa: scoprire quello che sua madre non le ha mai 
raccontato. A più di 600 chilometri di distanza, la 
vita di Kat Kavanagh è una continua 
bugia. Nonostante un fi danzato perfetto non rie-
sce a lasciarsi andare all’amore e custodisce molti 
segreti sul suo passato e sul suo presente. Per uno 
strano gioco del destino, le vite di Milo e Kat si in-
crociano e quell’incontro li cambierà per sempre. 
Perché Milo è un bambino eccezionale: è diverten-
te, buffo, leale, mitico direbbe lui, cocciuto e incre-
dibilmente tenero. Ma soprattutto ogni mercoledì 
pomeriggio segue un corso da bagnino, e come 
ogni bagnino che si rispetti ha una missione: sal-
vare le persone, in amore e in altri casi di emer-
genza. Il destino è dispettoso come un bambino. E 
ha la stessa fantasia.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

- Tra la notte e il cuore
 Julie Kibler

- La cospirazione degli illuminati
 Barone G. L.

- Vaticano Rapace, lo scandaloso 
 fi nanziamento dell’Italia 
 alla Chiesa
 Massimo Teodori

- Tessitore di vite
 Titti Marrone

- Le cose che non ho
 Gregoire Delacourt

- Il templare nero 
 Roberto Genovesi

- Linea di confi ne
 Liza Marklund

- Il libro ABC di Peppa Pig

- Animali Bestiali 
 Anita Generi

- Concerto del cuore
 Tea Stilton

- Jolanda, la fi glia del corsaro nero
 Geronimo Stilton

- Minaccia dal pianeta Blurgo
 Gironimo Stilton

- Il segreto del drago, le 13 spade
 Geronimo Stilton

- Una vita da favola
 Bat Prunella

Adulti:

Ragazzi

Novità librarie in biblioteca



Mancano pochi giorni e l’aspettiamo con ansia: ritorna il 14 lu-

glio 2013 la fantastica festa del gruppo GEMBA.

Come di consueto l’evento avrà luogo nella splendida cornice 

delle nostre montagne, presso la Baita Gaiana. Raggiungerla è 

facile e ce n’è per tutti i gusti: basta percorrere uno dei nostri 

bellissimi sentieri, attraversando un ambiente naturale ricco di 

verde e di scorci panoramici. 

Per raggiungere la nostra baita potreste scegliere ad esempio di 

percorrere il sentiero n°1, lasciando l’auto in località Colle Cro-

ce, e annegare il vostro sguardo tra il verde dei nostri prati e le 

stupende vedute della Valle del Guerna e dell’abitato di Adrara. 

Ai più coraggiosi consigliamo di raggiungerci percorrendo lo 

stesso sentiero, partendo dal Parco delle Rimembranze o il sen-

tiero n° 3, partendo dalla Contrada Pennini. Ad ogni modo vi 

raccomandiamo di venire, sarà senz’altro una bellissima passeg-

giata la cui fatica sarà ricompensata al vostro arrivo da ottimo 

cibo, buona compagnia, l’azzurro intenso del nostro cielo di lu-

glio, il nostro sorriso e un programma che non potete perdere.

Ore 11,00 Santa Messa, a seguire un ottimo primo piatto, una 

squisita grigliata, vino, musica e canti a volontà. 

Alle 16,00 taglieremo le angurie e…”ciciarade” fino a sera.

Non vorrete rinunciare a tutto questo!

Perciò fidatevi, per un giorno lasciate l’auto nel parcheg-

gio e venite a festeggiare con noi: vi aspettiamo!


